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Analizzare, capire, 
«misurare» il fenomeno del vo-
lontariato per farne emergere le 
esigenze, e per promuovere e 
sostenere la cultura della soli-
darietà in tutte le sue forme. 
Con un obiettivo su tutti: pre-
servare il grande lavoro delle 
circa 4.300 associazioni e dei 
110mila volontari che operano 
nella nostra provincia e provare 
a capire come coinvolgere di più 
e meglio i giovani, chiave di volta 
per assicurare un futuro sem-
pre più stabile al volontariato in 
Bergamasca. Attorno a queste 
finalità è stato sottoscritto ieri 
in Provincia un protocollo d’in-
tesa per l’avvio di una ricerca e 
l’istituzione di un Osservatorio 
permanente, promosso da Pro-
vincia, Centro Servizi per il Vo-
lontariato (Csv), Diocesi di Ber-
gamo, Fondazione della Comu-
nità Bergamasca e Università 
degli Studi, che avrà il compito 
di realizzare il lavoro attraverso 
i suoi docenti e ricercatori nei 
prossimi tre anni.

«L’accordo suggella una col-
laborazione in corso da tempo – 
ha detto il presidente della Pro-
vincia, Pasquale Gandolfi –. Il 
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volontariato rappresenta una 
grande risorsa ed è per questo 
che, nonostante il momento di 
difficoltà economica, abbiamo 
messo a disposizione delle ri-
sorse, legate soprattutto al tema 
dell’avvicinamento dei giovani 
al volontariato. Abbiamo infatti 
la necessità di fare in modo che 
le associazioni continuino ad 
operare e per questo hanno bi-
sogno di ricevere linfa nuova».

I sottoscrittori metteranno a 
disposizione 5mila euro a testa 
all’anno per tre anni, che servi-
ranno a sostenere gli oneri a ca-
rico dell’Università (acquisizio-
ne di software, database, borse 
di studio e di ricerca…), per un 
investimento complessivo di 
60mila euro. 

L’accordo «chiude un inten-
so lavoro a sostegno del volonta-
riato, fatto di iniziative e di con-
tributi attraverso un percorso 
comune che incrocia i punti di 
vista di tutte le istituzioni che vi 
partecipano», ha detto Damia-
no Amaglio, consigliere provin-
ciale con delega all’Associazio-
nismo. Un lavoro che farà tesoro 
anche dell’esperienza di Berga-
mo prima Capitale italiana del 
Volontariato nel 2022 e che, at-
traverso la ricerca condotta dal-
l’ateneo, potrà suggerire e 
orientare politiche sociali a so-
stegno della solidarietà. 

«Quella di oggi non è solo una 
firma, ma la valorizzazione di 
un percorso avviato da tempo, 
che ci ha portato alla consape-
volezza di unire le forze», ha 
detto il rettore Sergio Cavalieri. 

«Tra le sfide che il mondo del 
volontariato sta affrontando ci 
sono quelle della digitalizzazio-
ne, del coinvolgimento dei gio-
vani, del fare rete e della gestio-
ne dei rapporti con le istituzio-
ni. Con questo accordo si vuole 
attivare una collaborazione sta-
bile sul fenomeno che, facendo 
leva sulle competenze e sulle 
sensibilità degli attori coinvolti, 
possa contribuire a sostenerne 
lo sviluppo». La direzione scien-
tifica e il coordinamento del 
programma di studio sono stati 
affidati a Mariafrancesca Sicilia, 
docente di Economia aziendale 
di Unibg: «Il nostro obiettivo – 
ha detto – è di studiare e suppor-
tare tutte le forme di volontaria-
to e facilitare il dialogo nel con-
testo della provincia, provando 
a identificare le azioni che po-
tranno essere messe in campo». 

Il lavoro dell’Osservatorio 
proseguirà nel solco delle ini-
ziative che Csv e Università 
hanno intrapreso nell’anno del-
la Capitale, come ha ricordato 
anche il presidente del Centro 
Servizi Oscar Bianchi: «Indaga-
re i territori per capirne le esi-
genze è importante – ha detto – 
e sapere cosa chiede la comuni-
tà è un’opera meritoria nei con-
fronti degli stessi volontari. Sia-
mo stati la prima capitale del vo-
lontariato e oggi mettere l’ac-
cento su questo mondo significa 
innanzitutto valorizzare lo spi-
rito della comunità». L’accordo 
«guarda in prospettiva ai biso-
gni cui il volontariato risponde 
– ha detto don Mario Carminati, 

vicario episcopale per gli Affari 
economici –. La sua presenza 
nella nostra provincia è capilla-
re, frutto di una sensibilità e di 
una educazione che sono state 
trasmesse nel tempo». Il volon-
tariato sostiene ogni ambito 
della vita sociale, compreso 
quello ecclesiale, ha ricordato 
don Michelangelo Finazzi, vica-
rio episcopale per i Laici e la Pa-
storale: «La riforma della Dio-
cesi sta puntando a mettere 
sempre più in dialogo le forme 
di volontariato delle 390 par-

rocchie e oratori, e delle asso-
ciazioni ecclesiali legate alla 
prossimità e alla cura. Siamo 
convinti che questo lavoro po-
trà favorire questa sinergia». At-
tenta da sempre al fenomeno 
del volontariato, anche la Fon-
dazione della Comunità Berga-
masca partecipa al progetto: «Il 
volontariato è centrale nella so-
cietà e lo sarà sempre di più in 
futuro – ha detto il presidente 
Osvaldo Ranica –, perché con-
tribuisce a mantenere la coesio-
ne in un contesto di crescita di 

forti disuguaglianze. Attraverso 
la nostra partecipazione, voglia-
mo che si dia seguito a quanto è 
stato portato avanti nell’anno 
della Capitale del volontariato. 
Il ricambio generazionale è una 
delle sfide di questo tempo per 
dare un maggiore aiuto alla so-
cietà. I giovani hanno esigenze, 
talento e competenze e si ap-
procciano a questo mondo in 
modo diverso. E la fondazione 
vuole essere parte di questo 
cambiamento».
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nella comunità»

missione che mi permetterà di 
lavorare in continuità rispetto 
alle attività di cui mi sono occu-
pata in Regione Lombardia», di-
ce. Magoni sarà membro sosti-
tuto anche della commissione 
Empl (Occupazione e Affari so-
ciali), «deleghe che mi permet-
teranno di accogliere anche le 
istanze del nostro territorio».

Ieri nel frattempo il presiden-
te della Regione,  Attilio Fonta-
na, ha firmato il decreto con il 
quale Federica Picchi è stata no-
minata sottosegretario con de-
lega ai Giovani e Sport, in seguito 
alle dimissioni presentate da 
Lara Magoni. Anche Picchi si 
era candidata alle Europee per 
FdI ma non è stata eletta.

cessariamente il compito di tro-
vare un punto di sintesi tra le 
istanze produttive e quelle am-
bientali. Per essere competitiva 
– dice Gori – l’Europa deve rin-
novare i propri comparti pro-
duttivi in senso sostenibile, un 
obiettivo molto complesso an-
che in considerazione degli in-
vestimenti di cui dispongono i 
principali competitor del nostro 
continente, Usa e Cina».

Lara Magoni sarà nella com-
missione Itre da supplente, 
mentre è stata nominata capo-
gruppo dei Conservatori e Ri-
formisti nella commissione 
Cult, che si occupa di giovani, 
sport e cultura. «Sono orgoglio-
sa di questa nomina, in una com-

ni. Membro titolare della com-
missione Itre, Giorgio Gori sarà 
supplente, invece della commis-
sione Afet, ovvero quella per gli 
Affari Esteri, commissione nella 
quale si lavora su tutti i principa-
li temi di politica internaziona-
le. L’ex sindaco di Bergamo si oc-
cuperà principalmente d’indu-
stria, tecnologia, ricerca ed 
energia, con la consapevolezza 
che «la commissione avrà ne-

Al Parlamento europeo

Si ritroveranno a lavo-
rare insieme nella commissione 
Itre del Parlamento europeo, 
quella che si occupa di industria, 
tecnologia, ricerca ed energia, i 
due europarlamentari berga-
maschi Giorgio Gori e Lara Ma-
goni. Ieri sono state infatti uffi-
cializzate le nomine dei deputati 
all’interno delle 20 commissio-

Gori al lavoro su industria e ricerca
Cultura, Magoni  sarà capogruppo

Giorgio Gori Lara Magoni


